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editoriale

Rivali e Uniti
Federica Sorrentino

La rivalità quella sana, non potrà scomparire.
Ma il dolore che accomuna Bergamo e Brescia, 
città e territori diventati trincee nella lotta al 
coronavirus, dove si sta pagando un altissimo 
prezzo in termini di vite umane, ha fatto capire 
quanto muri e confini non abbiano senso, a livello 
sociale e sportivo.
Mai come adesso Brescia e Bergamo si ritrovano  
vicine e solidali. L'immagine che nelle ultime ore 
sta rimbalzando sui social riesce ad accorciare le 
distanze  fino addirittura ad annullarle. E' 
rappresentato un abbraccio tra un ragazzo con la  
maglia del Brescia  e un altro vestito in 
nerazzurro dell'Atalanta e “Divisi sugli spalti, 
uniti nel dolore”, è la frase di accompagnamento;   
e poi ancora, in stampatello, come se fosse un urlo: 
“Forza Brescia e Bergamo. Vinceremo questa 
battaglia, la peggiore mai vista, insieme!”. Davanti 
al dolore, alla paura, alle morti, riusciamo tutti a 
scoprirci meno divisi dal tifo e più uniti dalla 
sofferenza. Brescia e Bergamo si trovano, adesso, 
unite dal destino, che le vuole le due città più 
colpite dall'emergenza Coronavirus.
Il fronte contro il coronavirus è comune.
L'abbraccio è forse il simbolo meno 
rappresentativo di questo periodo, dato che gli 

abbracci proprio in questa fase delicata per la 
salute collettiva sono assolutamente da evitare. 
Inoltre, tra i tifosi della Leonessa e della Dea non 
sono mai esistiti, dato che le due fazioni sono divise 
da una storia infinita di rivalità. Non è 
sicuramente facile vivere senza baci e abbracci, c'è 
bisogno di un grande talento per resistere a questa 
mancanza di emozioni pure.
Sono state migliaia le persone che hanno 
commentato e condiviso il post, aggiungendo 
pensieri di vicinanza o proponendo iniziative.
Tra le diverse proposte c'è quella di organizzare 
“un'amichevole” tra Brescia e Atalanta; gli ultrà 
bergamaschi, quanto quelli bresciani, stanno 
organizzando raccolte fondi per gli ospedali e si 
pensa già a emergenza conclusa, a una partita il 
cui ricavato sia destinato alle strutture sanitarie 
delle due città. A Sarnico,  una delle zone più 
colpite da questa terribile pandemia, è comparso 
uno  striscione  a tre sezioni: una con i colori del 
Brescia, l'altra con il nerazzurro dell'Atalanta, e 
una terza con lo stemma del Comune. In evidenza 
la scritta “Brescia e Bergamo, divisi sugli spalti 
uniti nel dolore”.  Brescia e Bergamo si ritrovano 
quanto mai vicine e solidali.
Andrà tutto bene!
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Aircraft Engineering Academy
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per tecnici specializzati in manutenzioni aeronautiche.

Unico percorso di 4 anni, teorico e pratico, con accesso diretto alla 

professione presso una delle 14 basi operative italiane di Seas. 

Iscrizioni aperte sul portale training-aea.it. 

Requisiti d’accesso: diploma e buona conoscenza della lingua inglese.



Mondo Atalanta

La prima volta di Sportiello
Eugenio Sorrentino

L'esordio di Marco Sportiello  in una partita di 
UEFA Champions League, il 10 marzo allo stadio 
Mestalla di Valencia, ha segnato anche il suo 
debutto in una competizione europea, a due mesi 
esatti dal compiere 28 primavere. Un traguardo 
che il secondo portiere atalantino, cresciuto nel 
vivaio nerazzurro, ha tagliato alla sua 
novantaduesima partita ufficiale con la maglia 
della prima squadra. Una soddisfazione personale 
premiata con la vittoria e la qualificazione ai 
quarti di finale, frutto anche di importanti parate 
nonostante i tre gol subiti. Come ha dichiarato 
Massimo Taibi, ex portiere dell'Atalanta, il 
debutto in Champions di Marco Sportiello  ha 
confermato l'alto livello di questo giocatore, le cui 
qualità gli consentirebbero di fare tranquillamente 
il titolare in serie A. E' questo il motivo per cui 
mister e società hanno deciso di avere uno così 
forte come eventuale dodicesimo. Farsi trovare 
pronto alla vigilia di una partita che avrebbe 
segnato un momento storico per l'Atalanta non era 
facile. Segno che lui, come altri della rosa in ruoli 
diversi, si preparano nel modo migliore per essere 
a disposizione, anche mentalmente, quando il 
mister chiama. 

E' uno Sportiello ritrovato, possiamo dirlo. La 
prima volta tra i pali con la maglia nerazzurra è 
datata 4 dicembre 2013, nella sfida di Coppa Italia 
vinta in casa per 2-0 con il Sassuolo. In quella 
stagione era il secondo di Consigli e l'esordio in 
serie A avvenne il 12 gennaio 2014, prima volta 
anche da titolare, nella partita Atalanta-Catania 
finita 2-1, seguita da altre due presenze in campo. 
Titolare effettivo nella stagione 2014-2015, dopo la 
cessione di Consigli, si segnala per i rigori parati 
all'interista  Palacio e all'attaccante del Napoli 
Higuain. Dopo l'ottima annata 2015-2016, con 37 
presenze complessive e 43 gol subiti, nella 
successiva cede il passo a Berisha e a gennaio 2017 
viene ceduto in prestito alla Fiorentina, dove resta 
fino a giugno 2018. Nella stagione 2018-2019 
l'esordio tra i pali del Frosinone nella gara persa 4-
0 proprio con l'Atalanta. Quest'anno, da dodicesimo 
di Pierluigi Gollini, il debutto stagionale il 28 
settembre 2019 a Sassuolo con vittoria per 4-1, fino 
ad arrivare al capitolo di Valencia. Rientrato a 
pieno titolo laddove ha mosso i primi passi ed è 
maturato professionalmente. Un altro valore 
aggiunto della cura Gasperini, che lo ha ritrovato 
nella forma fisica e mentale.
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EuroGollini
Eugenio Sorrentino

La decisione logica, tanto scontata quanto 
implorata, è arrivata settimana scorsa 
dall’esecutivo UEFA, che ha rinviato al 2021 il 
campionato europeo di calcio per nazioni. Calcio 
d’inizio a Roma l’11 giugno del prossimo anno. Se i 
valori tecnici saranno confermati e le prestazioni 
convincenti nel segno della continuità, e non c’è 
dubbio che l’interessato appare impegnato ad 
affinare qualità pienamente riconosciute, Pierluigi 
Gollini è fortemente candidato a fare parte del 
team del ct Roberto Mancini. In giorni difficili, con 
gli interrogativi che accompagnano la fine della 
stagione attuale, è giusto pensare al futuro e ai 
traguardi che ci attendono. Il portiere emiliano, 
che il 18 marzo scorso ha spento 25 candeline, è 
arrivato all’Atalanta a gennaio 2017 e ha 
collezionato finora 69 presenze tra Serie A, Coppa 
Italia e competizioni europee. Quando si è imposto 
nella gerarchia della porta nerazzurra, Gollini ha 
mostrato subito le sue capacità e le parate sono 
risultate decisive nelle partite che hanno permesso 
all’Atalanta di raggiungere gli obiettivi più ambiti. 
Non si tratta solo di salvare la porta e il risultato, 
ma soprattutto dare sicurezza e non farla venire 
meno al collettivo di Gasperini, pure capace di 
ripetute e grandi rimonte.

Quanto all’azzurro, dopo 20 presenze dal 2012 al 
2017 nelle rappresentative nazionali giovanili, 
dall’U.18 all’U.21, la chiamata a Coverciano doveva 
arrivare. Roberto Mancini  ha fatto esordire  
Pierluigi Gollini con la maglia azzurra, durante la 
sfida di qualificazione a Euro 2020 contro la 
Bosnia.
“Sono felice per avere raggiunto questo traguardo, 
che considero un punto di partenza, mentre un 
punto di arrivo lo è senz’altro per quella parte di 
me che da bambino sognava di giocare a calcio con 
la Nazionale, e tale da ripagare i sacrifici fatti per 
arrivarci – ha detto dopo l’esordio - Sono 
consapevole di dovere lavorare sempre di più per 
crescere ulteriormente e continuare a meritare di 
stare nel gruppo azzurro. Nel momento in cui 
Mancini mi ha mandato in campo, ho provato una 
grande emozione anche se dentro di me ci speravo 
mancando pochi minuti alla fine della partita e 
stavamo conducendo 3-0. Mi è bastato riscaldarmi 
un paio di minuti e poi ho atteso il momento per 
entrare in campo. Ricorderò il 2019 come l’anno 
della svolta, in cui sono cresciuto molto, ho 
acquisito esperienza e consapevolezza pur non 
avendo mai dubitato delle mie capacità e 
potenzialità”.
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“RICARICONTO” di UBI Banca
NASCE IL PRIMO SERVIZIO CHE CONSENTE DI RICARICARE IL SALDO RATEIZZANDO 
UNA O PIU’ SPESE DEL CONTO CORRENTE 
Per la prima volta in Italia viene offerto un prodotto che 

consente di rateizzare spese già sostenute per ottimizzare, 

in totale autonomia, la gestione del proprio bilancio 

familiare.

UBI Banca è il primo istituto di credito italiano a offrire ai 

suoi clienti una formula semplice e immediata per 

ottimizzare, in totale autonomia, la gestione quotidiana 

della propria liquidità: RicariConto. 

Il servizio consente di rateizzare singole spese addebitate 

sul conto corrente, come bonifici, pagamenti e tante altre, 

per ricaricarne il saldo e renderlo nuovamente disponibile 

per pianificare nuovi acquisti o per avere la tranquillità di 

poter affrontare eventuali impegni futuri imprevisti.   

Ricariconto si attiva facilmente in filiale e senza costi, 

previa valutazione positiva del merito creditizio. 

Una volta attivato, le singole spese possono essere 

rateizzate in totale autonomia con un click tramite l’APP 

UBI Banca (o tramite l’Internet Banking) o, per chi 

preferisce, anche in filiale o tramite il Servizio Clienti.

Il cliente sceglie quindi la durata del piano di 

rateizzazione e, a fronte di una commissione fissa mensile 

che varia in funzione dell’importo rateizzato, il saldo del 

conto corrente viene ricaricato in tempo reale. Le rate e le 

relative commissioni verranno quindi addebitate a partire 

dal secondo mese successivo.

L’importo rateizzabile va da un minimo di 250 euro (con 

possibilità di aggregare più spese di importi inferiori fino al 

raggiungimento della soglia minima) a un massimo di 

5.000 euro e comunque nei limiti del plafond assegnato e 

disponibile per ogni singolo cliente.

“Per la prima volta una banca lancia sul mercato un 

prodotto finanziario che consente di gestire la propria 

liquidità con flessibilità ed in totale autonomia senza che 

sia necessario richiedere, ogni volta, la concessione di un 

prestito. 

Ricariconto offre un servizio rivoluzionario ed innovativo 

che è nato dall’attenzione ai bisogni del cliente e dalla 

spinta innovativa che caratterizza UBI Banca, 

affiancandosi e completando l’offerta che con la carta di 

credito Hybrid consente già da tempo di rateizzare le spese 

con questa effettuate”.

Nel triennio 2016-2018 UBI Banca ha investito circa 164 

milioni di euro in innovazione, per il quadriennio 2016-

2019 sono stati stanziati più di 13 milioni di euro in 

cybersecurity. Un’evoluzione costante che tiene in 

considerazione la multicanalità dell’esperienza bancari ad 

oggi. 

Per il rinnovamento delle filiali, grazie anche alle 

tecnologie utilizzate, il Piano Industriale al 2019/2020 ha 

previsto un spesa di 240 milioni di euro.
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Mondo Atalanta

La mina vagante
Fabrizio Carcano

L’Atalanta è la mina vagante della Champions 
League, di quello che si potrebbe ancora giocare, 
ammesso che si giocherà. Parola di capitano, 
parola del Papu Gomez che nei giorni del silenzio 
di Bergamo, e di inattività dell’Atalanta, continua 
a farsi sentire, a mantenere acceso un riflettore 
sulla Dea. Attraverso i suoi amati social. Con 
continui post e stories su Instagram, un giorno lo 
fa per divulgare le sue inattese doti di giardiniere 
o per ammonire i cittadini a restare a casa, anche 
utilizzando epiteti da strada. Ma anche per 
ricordare a tutti che la stagione non è finita. Non 
ancora. Sospesa, interrotta ma non spezzata.
Come ha fatto la settimana scorsa nella raffica di 
domande, a cui si è sottoposto, della seguitissima 
pagina ‘Cronache di spogliatoio’, dove ha fatto il 
punto di una stagione che per i nerazzurri può 
ancora riservare molte sorprese.
“In Champions siamo la mina vagante insieme al 
Lipsia. E in campionato se non avessimo perso nel 
girone d’andata 5-6 punti in modo stupido, adesso, 
con 12-13 giornate che mancano, potremmo lottare 
per lo scudetto”, ha ricordato cn rammarico il 
capitano nerazzurro.
Riferendosi forse alla sconfitta di Bologna, con 
troppe assenze, tre giorni dopo l’impresa in 

Ucraina, e a quei due punti persi all’Olimpico 
contro la Lazio, facendosi rimontare tre gol negli 
ultimi venti minuti.
Nella sua chiacchierata social Gomez ha voluto 
ringraziare Gasperini “perché mi ha insegnato a 
fare la seconda punta muovendomi tra il terzino e 
il difensore centrale, adesso devo mettere la 
squadra davanti a tutto e a me stesso. Il 
trequartista è un ruolo nobile, io sono cresciuto 
nella generazione dei Riquelme e D’Alessandro. Ma 
adesso si corre molto di più”.
Poi ha concluso sul momento delicato che vive la 
sua Atalanta in quarantena: “La squadra 
attualmente è divisa. I pochi single e i senza 
famiglia sono rimasti al Centro Sportivo Bortolotti 
di Zingonia: ci teniamo tutti i contatto in chat. A 
tutti noi manca il contatto con il nostro pubblico”.
Preoccupazioni condivise anche dal 26enne 
olandese Hans Hateboer, che nei giorni scorsi, in 
un’intervista al Dagblad Van Het Noorden, ha 
esternato i suoi timori circa il futuro agonistico: 
“Siamo ai quarti di finale di Champions League e 
stiamo giocando bene anche in campionato, ma che 
cosa succede se non riusciamo a finire la stagione? 
Rischiamo che il nostro impegno rimanga senza 
coronamento, di non arrivare ad alcun traguardo.”
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Educational

Rugby Aquila per Bergamo
Federica Sorrentino

All’indomani del terremoto che il 6 aprile 2009 
devastò L’Aquila, la Curva Nord dell’Atalanta 
avviò iniziative per la raccolta di fondi a sostegno 
della popolazione abruzzese duramente colpita. In 
quella occasione si instaurò un gemellaggio con la 
società giovanile  Rugby Experience dell’Aquila, 
che, memore del gesto di solidarietà (da allora 
L’Aquila Rugby 1936 reca sulla maglia il logo della 
Curva Nord), ha deciso di devolvere ai reparti di 
terapia intensiva dell’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo l’importo equivalente al costo 
della trasferta che avrebbero dovuto sostenere per 
partecipare il 29 marzo al trofeo Capuzzoni di 
Milano, annullato per l’emergenza Covid-19.
Storie di riconoscenza e solidarietà, di popoli, di 
sport, di tifoserie lontane. “Lontananza”, la parola 
che meglio rappresenta tutti noi in questo 
momento. I praticanti il rugby si presentano come 
la gente del contatto, di baci, abbracci ed 
esultanze. E lo spirito di solidarietà emerge 
proprio quando diventa necessario metterci tutti 
un po’ più a distanza.
Rugby Experience School L’Aquila ha commosso 
nel comunicare che domenica 29 marzo avrebbero 
dovuto partecipare con i bambini al “Torneo 
Capuzzoni” di Milano.

Sarebbe stata una festa di sport, di condivisione e 
di amicizia, ma sono stati placcati dall’isolamento 
per sconfiggere il virus. Hanno deciso così di donare 
alla Terapia intensiva dell’Ospedale San Salvatore 
di L’Aquila e all’ospedale Papa Giovanni XXIII di 
Bergamo la quota avrebbero dovuto pagare per 
l’iscrizione delle squadre al Torneo. L’hashtag 
rappresentativo è: #distantimauniti.
L’importanza di questo gesto è legato al senso 
dell’umanità. È stata l’occasione per restituire un 
minimo di ciò che i bergamaschi e la Curva Nord, 
fecero di concreto per il Rugby aquilano. Difatti, 
pochi mesi dopo il terremoto che li colpì, i ragazzi 
della Nord invitarono L’Aquila Rugby 1936 ad 
essere presenti a Bergamo in occasione di una delle 
più importanti festività cittadine.
Il presidente Molina raggiunse Bergamo, onorando 
l’invito di quelli che erano diventati  Amici,  e, sul 
palco, fu chiamato in rappresentanza del Rugby 
aquilano e gli fu fatto dono di un piccolo grande 
capitale, raccolto con amore. Da allora quel logo 
cucito sulla maglia. Prima sulla divisa de L’Aquila 
Rugby 1936, poi sul petto dei bambini della Rugby 
Experience School L’Aquila. Oggi è il momento di 
ricambiare.
Il momento di restituire quanto ricevuto.
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Fuoricampo solidale
Federica Sorrentino

Un giovane bergamasco e il sogno americano:  
Leonardo Seminati, classe 1999 di Torre Boldone, 
tre anni fa ha firmato un contratto di 7 anni con i 
Cincinnati Reds, che disputa la Major League 
Baseball. Oggi Leonardo è nella rosa dei Billings 
Mustangs,  squadra affiliata a Cincinnati che 
disputa la Pioneer League, una lega che raccoglie i 
migliori talenti. Da oltreoceano ha avviato una 
raccolta fondi per aiutare l’emergenza sanitaria in 
terra bergamasca.
In questi giorni il mio pensiero va inevitabilmente 
a casa: sono nato e cresciuto a Torre Boldone. 
Dopo il 22 febbraio, le telefonate a casa si sono 
fatte sempre più preoccupanti e cariche d’angoscia 
per quello che stava e sta succedendo: molti amici 
e conoscenti non ce l’hanno fatta, altri sono in fin 
di vita, un parente è sotto terapia. Non potevo 
stare con le mani in mano e ho pensato di 
contattare Luca Macario, sindaco di Torre 
Boldone, proponendogli una raccolta fondi. 
Insieme abbiamo deciso di devolvere le donazioni 
ai VOLONTARI DEL 118, in prima linea in questa 
che ormai è una guerra contro il tempo.
Lei ha lasciato Torre Boldone tre anni fa. Come 
viene affrontata l’emergenza a Cincinnati?
Negli Stati Uniti sono state prese misure 
restrittive considerevoli: tutti i ristoranti 

sono chiusi, non sono ammessi raggruppamenti di 
persone; sono state sospese tutte le attività 
sportive dalle giovanili a quelle professionistiche 
baseball compreso. Io sono ospite dalla mia 
fidanzata vicino a Cincinnati.
Stiamo cercando di applicare tutte le misure 
cautelari e i suggerimenti che arrivano in parte 
dalla mia famiglia, in parte dagli amici che vivono 
a Taiwan e che si sono trovati prima di noi 
nell’occhio del ciclone, per non contrarre il virus. 
Speriamo non ammalarci.
Soddisfatto della sua esperienza in USA?
Direi di sì! Qui negli Stati Uniti ho avuto una 
buona accoglienza e opportunità che in Italia non 
avrei avuto. Il baseball nella nostra nazione non è 
uno sport professionistico: tanto per capirci, di 
baseball purtroppo non vivi.
Quali sono i suoi programmi in questo terzo anno 
a Cincinnati?
Gli spring training stavano andando bene ma con 
lo stop delle attività e il rinvio del campionato, non 
sappiamo cosa succederà nelle prossime settimane 
o forse mesi...per ora mi alleno in casa. Confido nel 
lavoro delle persone che si impegnano per fare uno 
modo che si possa tornare sul campo al più presto. 
Intanto faccio ciò che ognuno di noi deve fare: 
#IORESTOACASA.
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Reti e Canestri

Vincere Insieme in prima linea!
a cura della Redazione

Olimpia Bergamo si schiera in prima linea per 
aiutare la terapia intensiva dell'ospedale Papa 
Giovanni XXIII nella lotta al coronavirus. Una 
donazione a sostegno del reparto e di tutti i medici 
e infermieri che sono impegnati giorno e notte per 
salvare coloro che sono rimasti contagiati e lottano 
per la vita. La campagna, ribattezzata “Vincere 
insieme in prima linea”, fa leva sullo spirito di 
partecipazione che contraddistingue l’ambiente di 
Olimpia Bergamo.
L’iniziativa è nata dai due presidenti, i quali 
hanno voluto fortemente avviare la campagna di 
raccolta fondi, tramite il sito GoFundMe. Ha fatto 
seguito a quella già creata dal gruppo di tifosi 
dell’Olimpia, la tribù, che già in passato è stata 
artefice di importanti gesti di solidarietà. Unirsi 
all’iniziativa dei sostenitori è apparso naturale, 
solo una questione di tempi tra l’una e l’altra 
iniziativa, ben sposate tra di loro. Per la società ne 
sono partecipi tutti i giocatori e i dirigenti. Ora si 
sta cercando di condividerla il più possibile, di 
allargare la rete dei contatti per sensibilizzare il 
numero maggiore di persone, nella convinzione 
che ogni minimo contributo possa servire a 
sostenere chi sta contribuendo, in modo

estremamente generoso e con professionalità, 
umanità, altruismo, impegno e senso del dovere, a 
gestire una situazione di estrema emergenza da cui 
è necessario venire fuori. E’ un circuito di raccolta 
che sta dimostrando di funzionare bene. Altri atleti 
del mondo del volley, da ogni parte d’Italia, hanno 
avviato iniziative similari, a seconda della causa 
che intende sposare. 
Olimpia ha voluto destinare i fondi a favore della 
terapia intensiva dell’Ospedale Papa Giovanni 
XXIII, in cui lavorano anche i medici della squadra. 
I giocatori sono tutti impegnati, nelle rispettive 
case, a condividere questo obiettivo. Nel frattempo 
essi non dimenticano di essere atleti e si 
mantengono in forma svolgendo esercizi. Il 
preparatore atletico ha dato loro una serie di 
attività da svolgere tra le mura domestiche, in 
attesa che l’emergenza sanitaria rientri e si possa 
riprendere il normale ciclo di allenamenti in tutta 
sicurezza e nel rispetto dei protocolli che saranno 
impartiti. I profili social di Olimpia Pallavolo 
ospitano post e filmati dei giocatori che si 
attengono a quanto prescritto per farsi trovare in 
forma e preparati quando sarà il momento di 
montare la rete.
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Mondo Paralimpico

I sogni di Giordano Tomasoni
Federica Fusco

“Lo sport mi ha spinto verso i miei limiti e mi ha 
fatto vivere appieno la mia nuova vita; in lui ho 
incontrato me stesso e ho guardato oltre ogni mio 
inimmaginabile sogno”.
La storia, per chi non la conoscesse, è quella di un 
atleta paralimpico bergamasco, che una crisi 
depressiva aveva indotto a un gesto causa di una 
disabilità motoria. Privato dell’uso delle gambe, è 
ripartito dalla bellezza dei sogni. Determinazione 
e passione sono state le leve sulle quali Giordano 
si è rimesso in discussione e con coraggio ha 
ripreso in mano la propria vita, per darsi una 
seconda possibilità legata al mondo dello sport. 
Atleta paralimpico nelle discipline sci nordico 
seduto e handbike, nel 2013, ha conquistato il 
titolo di Campione Italiano di sci nordico, seguito 
da diverse gare di Coppa del Mondo fino alla 
convocazione nella Nazionale Paralimpica 
Italiana, in pista ai Giochi Olimpici di Sochi 2014. 
I lunghi allenamenti invernali sugli sci, si sono 
alternati stagionalmente alle tre ruote. Proprio 
con la sua handbike nel 2014 vince il Giro d’Italia 
indossando la Maglia Rosa, bissando il successo 
l’anno successivo, quando si è aggiudicato anche il 
titolo di Campione Italiano a cronometro.

“Della mia Paralimpiade non è rimasta traccia, 
nessuna medaglia al collo, ma l’immensa 
soddisfazione di esserci stato – dice Giordano 
Tomasoni - Invece di mettere ancora un numero 
sulla schiena, mi sono rimesso in gioco, scegliendo 
di donare il mio tempo e la mia esperienza di atleta 
paralimpico ai disabili avvicinandoli al mondo dello 
sport, affinché esso diventi un diritto alla pratica 
per tutti, senza esclusione alcuna”.
“Da sempre mi batto affinché lo sport sia alla 
portata di tutti, poiché esso racchiude la strada più 
breve per prendere coscienza delle potenzialità 
fisiche, mentali e comportamentali di ogni soggetto. 
Lo sport deve essere il mezzo che abbatte tutte le 
barriere, soprattutto quelle dei pregiudizi. Sono 
fatto di sogni e un altro, tra i tanti che vorrò 
realizzare, è quello di poter rendere adattabile a 
tutti i disabili, il bizzarro mezzo con cui mi alleno 
quotidianamente: lo ski roll in versione sedia a 
rotelle, da me ideato. Un tipo di nordic walking a 
spinta mobile accessibile a tutti. Solo allora potrò 
sostenere che tutti disabili, nessuno escluso, anche 
i meno atletici, potranno liberamente praticare 
sport e “movimento all’aperto” in piena autonomia 
e su tracciati realmente accessibili”.
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Vite in Quota

Livio Magoni e le coppe di Petra
Luca Lembi

La Coppa del Mondo di sci alpino femminile si è 
conclusa con lo storico successo di Federica 
Brignone, prima azzurra a conquistare la coppa di 
cristallo e vincitrice anche delle coppe di specialità 
di combinata e slalom gigante, con 74 punti di 
vantaggio su Petra Vlhová, 24enne slovacca, 
campionessa mondiale nel gigante a Are 2019 e 
vincitrice di due Coppe del Mondo di specialità. 
Seconda nella passata stagione nella coppa del 
mondo generale alle spalle di Mikaela Shiffrin, 
quest’anno Vlhová è finita terza, con 8 podi 
stagionali e 5 vittorie, conquistando le coppe di 
specialità di slalom speciale e parallelo. Dietro i 
successi della sciatrice slovacca c’è il selvinese 
Livio Magoni, colui il quale aveva preso in mano la 
squadra di sci alpino femminile nel 2013, dopo 
aver portato Tina Maze alla conquista della Coppa 
del mondo. Poi, agli inizi di aprile 2015, con una 
telefonata la Fisi gli ha revocato l’incarico di 
responsabile delle specialità tecniche femminili. 
Una decisione del tutto inaspettata, visto che 
quell’anno aveva portato ben sette ragazze alle 
finali a 25 del gigante della Coppa del Mondo a 
Meribel.  Petra è entusiasta del suo team e 
soddisfatta della scelta fatta  nel 2016 quando 
Livio Magoni è diventato il suo allenatore. 

“Io e Livio abbiamo un ottimo rapporto e sono 
davvero contenta di allenarmi con lui.
E’ il tecnico adatto a me perché mi spinge ad 
andare oltre, a chiedere di più al mio fisico.
Ho bisogno di questo tipo di incitamento, perché 
ogni tanto rallento. Senza di lui non sarei 
migliorata”.
Quando si è allenata sulle nevi di Foppolo, la 
sciatrice slovacca si è presentata agli impianti di 
risalita alle 7:30 del mattino, insieme al suo team 
di cui fa parte anche lo skiman bergamasco Gigi 
Parravicini.
Un programma che prevede 4 ore di allenamento, 
con possibilità di svolgere esercizi particolari senza 
pali nella parte alta della pista, provare diversi tipi 
di curve per poi confrontarsi e correggere gli errori. 
“Tanto lavoro e tante curve, esercizi atletici 
commisurati alla preparazione richiesta per 
affrontare al meglio le gare di sci”  – così riassume 
l’impegno Livio Magoni.
E quando la neve non c’è inventa allenamenti unici 
che comunque tendono a ricreare il gesto dello sci. 
Prima di incontrare Livio Magoni, Petra Vlhová era 
concentrata solo sulle porte strette dello slalom.  
Ora vince in gigante e speciale  ed è pronta a 
lanciare la sfida per la prossima stagione.
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Vite di Corsa

Da Santini mascherine protettive
Federica Sorrentino

Lo storico Maglificio Santini, ditta specializzata 
nella realizzazione di capi tecnici per il ciclismo 
con sede a Lallio, nel momento di emergenza 
sanitaria ha deciso di  convertire la propria 
produzione per cercare di sopperire alla carenza di 
mascherine  da utilizzare per contenere il contagio 
da Covid-19. “Una decisione che  – racconta Paola 
Santini, marketing manager dell’azienda  – è stata 
assunta dopo esserci confrontati internamente per 
capire quale contributo avremmo potuto offrire 
concretamente sulla base della nostra esperienza 
produttiva. La mancanza di un dispositivo di 
protezione necessario come le mascherine ci ha 
indotto a concentrarci su questo prodotto”.
In casa Santini hanno potuto verificare che la 
tecnologia dei tessuti utilizzati nella realizzazione 
dell’abbigliamento dedicato al ciclismo è 
particolarmente adatta a produrre dispositivi di 
protezione. Dopo avere contattato un’altra azienda 
bergamasca, la Sitip, che fornisce il tessuto 
impermeabile e traspirante, Si è deciso di 
impiegarne un tipo utilizzato per i body da 
triathlon, denominato Monica Acquazero by Sitip. 
È dotato di un trattamento antiacqua in grado di 
resistere a una decina di lavaggi ed è composto dal 
78 per cento da poliestere e 22 per cento da Lycra.

“Abbiamo sviluppato una serie di prototipi che sono 
stati inviati al Politecnico di Milano per certificarne 
la rispondenza ai requisiti di protezione richiesti – 
spiega Paola Santini –  e potere avviare la 
produzione in larga scala delle mascherine, che 
saranno dotati de nasello e due elastici per un 
utilizzo più comodo ed efficace”.
L’azienda di Lallio sarà in grado di produrre 
10mila mascherine al giorno, che saranno messe a 
disposizione degli enti e delle organizzazioni 
sanitarie e di protezione civile, al solo prezzo di 
costo, dando la precedenza alle strutture 
bergamasche sotto pressione.
La riorganizzazione e la parziale riconversione 
dell’attività produttiva è stata consentita 
soprattutto dal modello aziendale adottato da 
Santini.
Le macchine di produzione sono molte distanziate e 
tutti i dipendenti lavorano con dispositivi idonei 
alla protezione sanitaria.
Oltre ad adottare tutte le misure di sicurezza per la 
salute, Santini ha messo in atto lo smart working 
che garantisce appieno la continuità aziendale. Con 
i macchinari già pronti, si attende il via libero del 
Politecnico di Milano per dare corso alla produzione 
delle mascherine.

( 
p

h
ot

o
 c

re
d

it
s:

 S
a

n
ti

n
i/

sm
s 

)






